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Arezzo, 30.04.2020 
Prot. n° 2598 

 

 Visto il DPCM del 26.04.2020, che ha sostituito i precedenti dell’8, 9, 11, 22 marzo 1 e 10 aprile 
2020; 

 Visto il “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” pattuito dal Governo con le Parti Sociali 
del 24.04.2020; 

 Visti gli atti emessi fino ad oggi da Regione Toscana per il contenimento dell’epidemia Covid-19; 
 Considerata la comunicazione della Società prot. n. 1023 del 24.02.2020 in merito al medesimo 

argomento e le precedenti versioni del presente regolamento; 
 Rilevato che tra i compiti del neo costituito Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del 

Protocollo vi è la revisione periodica del presente documento; 
 Considerati gli ultimi aggiornamenti normativi e circolari in materia; 
si approva il seguente: 
 

REGOLAMENTO INTERNO PER IL CONTENIMENTO DELL’EPIDEMIA COVID-19 
Revisione n. 3 (in grassetto le modifiche) 

 

1) L’accesso agli uffici dell’Azienda, posti in Via Trento e Trieste e al secondo piano della palazzina 
servizi dell’Impianto di San Zeno, è riservato al personale dipendente o ad esso equiparato, previo in 
ogni caso lavaggio e disinfezione delle mani; è vietato l’accesso di soggetti quali trasportatori o ditte 
terze, salvo che queste ultime siano incaricate di eseguire lavori all’interno degli uffici stessi; lo stesso 
vale per l’uso dei servizi igienici; 

2) Per quanto sopra, presso l’impianto di San Zeno, autisti, corrieri e personale delle ditte esterne, 
compresi coloro che hanno formulari o altri documenti di trasporto da consegnare, dovranno fermarsi 
al pianerottolo davanti alla porta dell’ascensore del 2° piano e chiamare telefonicamente la sala 
controllo se hanno necessità, oppure il personale diretto interessato se hanno il relativo contatto 
telefonico; 

3) È vietato l’uso degli ascensori senza una mascherina per più di una persona per volta; 
4) In ogni ambiente di lavoro al chiuso con presenza di più persone, od all’aperto quando non è 

garantito il mantenimento della distanza interpersonale di almeno 2m, è obbligatorio l’utilizzo 
di facciali filtranti con grado di protezione minimo FFP2; 

5) Aerare frequentemente i locali, soprattutto se usati da più persone contemporaneamente, salvo locali 
spogliatoi e sala riunioni secondo piano già dotati di impianto di ricambio dell’aria; 

6) Non utilizzare strumenti altrui di scrittura non sanificati senza guanti, possibilmente contrassegnare i 
propri; 

7) Non utilizzare dispositivi altrui quali ad esempio telefoni, calcolatrici, PC, ecc. senza guanti, oppure 
quelli di uso comune come le tastiere delle fotocopiatrici e le maniglie delle porte; 

8) Molto importante è non toccarsi il viso con i guanti non lavati/sanificati, comunque lavarsi/sanificarsi 
frequentemente le mani in ogni caso; 

9) Prima di iniziare il proprio turno di lavoro, e frequentemente durante lo stesso, sanificare la radio 
portatile in dotazione, il telefono, la tastiera, il mouse; 

10) Non sono consentite le riunioni in presenza, salvo se necessarie ed urgenti e nell’impossibilità di 
collegamento a distanza, in tal caso dovranno essere rispettate le norme di cui sopra; 

11) Sono sospesi tutti gli eventi aziendali e tutte le attività formative in presenza; 
12) Il refettorio è riservato al personale interno, il quale, in deroga all’obbligo di utilizzo del facciale 

filtrante FFP2 previsto al punto 4), deve accedere allo stesso nel numero massimo di 2 persone 
contemporaneamente, rispettando la distanza reciproca di 2 m; non attendere in più di 1 persona al di 
fuori del refettorio, inoltre:  

mailto:aisaimpianti@pec.it


 

______________________________________________________________________________ 
AISA IMPIANTI S.p.A. 

sede legale: Strada Vicinale dei Mori, snc – Loc San Zeno – 52100 AREZZO 
C.F. e  P.IVA 02134160510  -  R.E.A. di Arezzo n. 164281  -  Cap. soc. €. 6.650.000,00  i.v. 

Tel e Fax  0575 998612 – PEC aisaimpianti@pec.it 

  Pag. 2 

 
 

a. Chiunque utilizzi il refettorio è tenuto ad igienizzare con i prodotti a disposizione tutte le 

superfici con le quali entra in contatto (maniglie, pulsantiere, tavolo, ecc…) prima 
dell’uso;  

b. Al fine di evitare assembramenti, qualora le condizioni igieniche e gli spazi lo consentano 

e rispettando in ogni caso le procedure di cui sopra, è consentito consumare il pasto al 

proprio tavolo di ufficio; 

13) Tutto il personale interno ed esterno che utilizza i distributori automatici deve fare in modo di sostare 
1 sola persona alla volta davanti ai distributori stessi; 

14) L’uso del refettorio e dei servizi igienici posti al primo e secondo piano della palazzina uffici 
dell’Impianto di San Zeno, nonché di quelli della sede amministrativa, è consentito esclusivamente ai 
dipendenti del Gruppo AISA IMPIANTI. Per il personale esterno è stato installato un lavamani ed un 
WC chimico presso il condensatore; 

15) Chiunque utilizzi la pala gommata all’inizio del proprio turno deve pulire con alcool e carta 
l’abitacolo interno della pala, avendo cura di detergere tutte le parti che può toccare con le mani 
(cloche, volante, tastiere, maniglie, leve, ecc.);  

16) Il gruista all’inizio del proprio turno deve pulire con alcool e carta la postazione di lavoro, avendo 
cura di detergere tutte le parti che può toccare con le mani (volante, cloche, tastiere, leve, telecomandi, 
braccioli, ecc.); 

17) Il capoturno all’inizio del proprio turno deve pulire con alcool e carta la postazione di lavoro, avendo 
cura di detergere tutte le parti che può toccare con le mani (telefono, tastiere, radio, ecc.); 

18) Tutto il personale interno ed esterno, prima dell’utilizzo dei carrelli elevatori, deve pulire con alcool e 
carta le superfici che può toccare con le mani (volante, cloche, tastiere, leve, ecc.); 

19) Tutto il personale, prima dell’utilizzo dei mezzi aziendali quali trattore, sollevatore telescopico, 
trattore portuale, caricatore a polipo, ecc. deve pulire con alcool e carta tutte le parti che può toccare 
con le mani (volante, cloche, tastiere, leve, maniglie ecc.); 

20) Tutto il personale, prima dell’utilizzo dei veicoli aziendali (Ducato, Polo, Twizzy, ecc.), deve pulire 
con alcool e carta, avendo cura di detergere tutte le parti che può toccare con le mani (volante, leve, 
maniglie, cruscotto, ecc.); è preferibile utilizzare tutti i veicoli da soli, altrimenti indossare facciali 
filtranti con grado minimo di protezione FFP2 e i guanti. È vietato salire in due nella Twizzy;  

21) Non è ammesso uscire all’esterno dell’impianto per varie attività (per esempio acquisti materiali di 
ricambio, consegna di campioni a laboratori, verifiche nelle officine dei fornitori, ecc.) senza 
l’esplicito consenso della direzione amministrativa o d’impianto del Direttore Generale in loro 
assenza;  

22) Tutto il personale che utilizza gli spogliatoi deve eliminare tutti gli oggetti che si trovano al di sopra 
del proprio armadietto, allo scopo di facilitarne la pulizia; 

23) Tutto il vestiario del personale dovrà essere riposto all’interno degli armadietti, separato fra sporco e 
pulito, non è ammesso lasciare del vestiario appeso in vari punti all’interno degli spogliatoi, l’Azienda 
potrà procedere a requisire gli indumenti lasciati fuori dagli armadietti; è ammesso lasciare le 
calzature sotto l’armadietto personale; 

24) L’utilizzo degli spogliatoi deve essere effettuato rispettando la turnazione e differenziazione degli 
orari stabilita dall’Azienda in questa fase emergenziale, al fine di limitare la compresenza di personale 
all’interno degli stessi, rispettando in ogni caso la distanza interpersonale minima di 2m; 

25) Per accedere ai seguenti ambienti: fosse RSU, aia di biostabilizzazione, fabbricato selezione 
meccanica; tutto il personale interno deve utilizzare tuta usa e getta protezione 5 e 6 (tuta bianca) e 
maschera pieno facciale o semifacciale + occhiali, con filtro P3, si ricorda che le maschere devono 
essere pulite giornalmente con acqua e sapone, dopo aver rimosso il filtro; il personale esterno potrà 
continuare ad utilizzare il facciale filtrante FFP2, ma dovrà anch’esso indossare la tuta usa e getta; 
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26) Tutto il personale che proviene dai locali selezione e aia di biostabilizzazione di cui sopra, non solo 
quello addetto al reparto, prima di accedere alla palazzina servizi, deve transitare nel locale filtro 
appositamente allestito, allo scopo di lasciare le tute usa e getta eventualmente ancora in uso e 
sostituire in ogni caso le calzature con altre destinate ad altri ambienti; a richiesta del lavoratore 
l’Azienda integrerà le dotazioni personali di calzature allo scopo di poter rispettare la presente 
disposizione; 

27) All’uscita del locale fosse stoccaggio RSU, prima di accedere ad altri locali, la tuta usa e getta deve 
essere tolta e gettata nei contenitori per rifiuti; 

28) Non è mai consentito accedere agli uffici o agli spogliatoi indossando tute usa e getta e/o scarpe 
infangate; 

29) Chiunque acceda alla linea di termovalorizzazione deve utilizzare almeno facciale filtrante FFP2; 
30) Chiunque provveda alla pulizia di macchine o apparecchiature che sono state a contatto con i rifiuti 

(esterno della pala gommata, benna del carroponte, ecc.) deve utilizzare tuta usa e getta protezione 5 e 
6 (tuta bianca) e maschera pieno facciale o semifacciale + occhiali, con filtro P3, si ricorda che le 
maschere devono essere pulite giornalmente con acqua e sapone, dopo aver rimosso il filtro; 

31) È vietato a tutto il personale interno ed esterno l’utilizzo di aria compressa per rimuovere polvere (ad 
esempio da strumenti di lavoro, parti meccaniche, indumenti, ecc.), a meno che non sia strettamente 
indispensabile (in tal caso utilizzare maschera pieno facciale o semifacciale + occhiali, con filtro P3) 
ed assicurandosi che non vi sia presenza di persone nel raggio di 5 metri; 

32) Appena concluso il proprio turno di lavoro il personale deve lasciare l’Impianto di San Zeno o la sede 
amministrativa; 

33) Qualora si abbia a che fare con oggetti non sottoposti a regolare disinfezione e soggetti al contatto con 
più persone, in assenza di sanificanti, utilizzare dei guanti protettivi o di lavare/disinfettare le mani 
subito dopo il contatto; 

34) Misurarsi la temperatura corporea prima di lasciare la propria abitazione per raggiungere il proprio 
posto di lavoro; 

35) In presenza di febbre (oltre 37,5°C) o altri sintomi influenzali fuori dal proprio orario di lavoro, 
avvisare tempestivamente l’Azienda e non presentarsi al lavoro fino alla risoluzione dei sintomi di cui 
sopra; all’ingresso in servizio il personale, sia interno che delle ditte esterne, dovrà dichiarare 

espressamente l’assenza di febbre; 
36) In caso di qualsiasi sintomo influenzale durante il proprio turno di lavoro, avere cura di rimanere ad 

adeguata distanza dalle persone presenti e avvisare immediatamente il Responsabile dell’Impianto o il 
Direttore Generale; 

37) Rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in azienda (in 
particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 
comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

38) A far data dal 17.03.2020, è costituito il “Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del 
protocollo di regolamentazione”, costituito dal Direttore Generale, dai componenti della RSU, dal 
RLS e dal RSPP; 

Si ricorda inoltre che: 
- è vietato fumare, bere e mangiare nei reparti produttivi; 
- in ogni caso le tute usa e getta devono essere tolte all’uscita dell’area di lavoro in cui sono state 
utilizzate. 
 

Si aggiunge che, su esplicite indicazioni del Medico Competente: 
1) si invitano i dipendenti a rispettare il decalogo di raccomandazioni di buone pratiche igieniche, 

emanate dal Ministero della Sanità, tra cui soprattutto quelle di lavarsi frequentemente le mani con 
acqua e sapone o con gel idroalcolico e di starnutire o tossire in un fazzolettino di carta, o nella 
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piega del gomito. Inoltre, in caso di comparsa di sintomi riconducibili alla sindrome influenzale, 
come febbre, difficoltà di respiro, tosse, raffreddore, si raccomanda di consultare il proprio 
medico di famiglia, per avere indicazioni sul da farsi, soprattutto se si è anche affetti da 
pluripatologie croniche (diabete, cardiopatie, broncopneumopatie, ins. renale ecc.) o se si 
assumono farmaci immuno-soppressori; 

2) ove il lavoratore ritenga di trovarsi in una situazione di particolare fragilità fisica nei confronti 
dell’epidemia, oppure ritenga di accusare i sintomi influenzali (febbre, tosse, difficoltà 
respiratorie, ecc), lo stesso è invitato a renderlo noto al Medico Competente che è disponibile, nel 
rispetto della privacy, ad esaminare la questione ed eventualmente comunicare all’Azienda 
specifiche azioni di tutela. L’email a cui inviare tali eventuali segnalazioni è la seguente: 
gianni_cinti@virgilio.it. Nella email indicare anche il cellulare a cui il medico competente può 
contattare  

 

Si coglie l’occasione per ricordare che il DPCM 26.04.2020 prevede le seguenti misure igienico-sanitarie, 
da mantenere anche fuori dal proprio posto di lavoro:  

a) lavarsi spesso le mani.  Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 
supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 
mani;  

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  
c) evitare abbracci e strette di mano;  
d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro;  
e) praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle 

mani con le secrezioni respiratorie); 
f) evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva;  
g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  
i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;  
j) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;  
k) è fortemente raccomandato, in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie 

respiratorie come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-

sanitarie. 
 

Si rende inoltre noto che l’Azienda, oltre ad avere potenziato il servizio giornaliero di pulizia ed 
igienizzazione dei locali, ha anche attivato, con frequenza settimanale, un servizio di sanificazione della 
sede amministrativa, nonché dei locali della palazzina servizi, delle cabine delle macchine operatrici e 
della seconda cabina gruista. 
 

Quanto sopra disposto è sostitutivo di quanto già comunicato dalla Società con nota n. 1023 del 
24.02.2020 e con i precedenti regolamenti prot. 1399 del 09.03.2020, prot. 1573 del 17.03.2020, prot 

1688 del 20.03.2020. 
 

Il presente regolamento rimarrà in vigore fino a nuove comunicazioni, anche in relazione alle disposizioni 
emesse in merito dalle Autorità. 
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1. SCOPO 
La presente istruzione operativa regolamenta tutte le fasi gestionali ed operative volte ad assicurare che 
l’accesso e le lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o confinati (più avanti indicati anche come 
“ambienti SIC”) avvenga in condizioni accettabili di tutela della salute e sicurezza delle persone, nel rispetto 
della politica e degli obiettivi aziendali, oltre che della normativa vigente. 
 

2. CAMPO DI APPLICAZIONE 
La presente istruzione si applica a tutti i casi di accesso delle persone, qualunque ne sia il motivo, in 
ambienti sospetti di inquinamento o confinati come definiti dalle norme vigenti, che siano stati 
espressamente individuati a priori o meno dalla Direzione dell’Azienda. 
L’istruzione si applica sia in caso di accessi da parte  di personale dipendente dell’azienda che da parte di 
personale dipendente da ditte terze o lavoratori autonomi, che è quindi tenuto  a seguirla interamente, con le 
opportune distinzioni in fase gestionale di scelta dell’impresa ed organizzazione preliminare all’effettivo 
svolgimento delle attività, ma senza alcuna differenza in fase operativa esecutiva. 
L’istruzione definisce le attività che occorre mettere in atto sia in condizioni operative ordinarie che in 
situazioni di emergenza prevedibili, ad integrazione di quanto già previsto nei piani di emergenza ed 
evacuazione. 
Nel caso di particolari ed occasionali condizioni operative e sotto la sua responsabilità, R.IMP può stabilire 
deroghe alla presente procedura, sempre che tali deroghe siano emesse conformemente ai principi di tutela 
della salute e sicurezza delle persone e di tutela dell’ambiente. 
In condizioni di emergenza sarà necessario seguire anche quanto previsto nei corrispondenti piani di 
emergenza. 

3. DEFINIZIONI E ABBREVIAZIONI 

ABBREVIAZIONI 

DG Direttore Generale 

R.IMP Responsabile dell’impianto 

RSPP Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione 

RMI Responsabile Manutenzione linea Incenerimento 

RMSC Responsabile Manutenzione linee Selezione e Compostaggio 

SGQA Sistema di Gestione Integrata Qualità e Ambiente 

 

4. RESPONSABILITÀ 
Le responsabilità di gestione delle attività previste dalla presente istruzione sono descritte nella seguente 
matrice delle responsabilità. 
 

ATTIVITA’ RESPONSABILITA’ 
Valutazione preliminare DG 

Scelta dei soggetti esecutori degli accessi R.IMP 

Formazione del personale all’intervento specifico RSPP od altro soggetto idoneo individuato da DG 

Vigilanza delle attività con funzioni di indirizzo e 
coordinamento 

Preposto idoneo e formato individuato da DG, in caso di 
esecuzione da parte di ditte o lavoratori autonomi assume il 
ruolo di rappresentante del DG 

benigni.marcello
Evidenzia

benigni.marcello
Evidenzia

benigni.marcello
Evidenzia

benigni.marcello
Evidenzia

benigni.marcello
Evidenzia

benigni.marcello
Evidenzia

benigni.marcello
Evidenzia

benigni.marcello
Evidenzia

benigni.marcello
Evidenzia
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Esecuzione accessi ed attività di assistenza e controllo 
esterna 

Personale adeguatamente formato ed attrezzato, individuato 
da R.IMP se dipendente dell’Azienda o dal Datore di Lavoro 
dell’impresa in caso di affidamento a  terzi 

Gestione degli impianti aziendali per gli aspetti di possibile 
interferenza con le attività 

Capoturno, in coordinamento con il  preposto alla vigilanza 
sull’intervento 

 

5. RIFERIMENTI NORMATIVI E DOCUMENTALI 
La presente istruzione operativa è redatta in riferimento a: 

- PI.IMP05 ‘Gestione della manutenzione’  
- D.Lgs. 81/2008 
- D.P.R. 177/2011 

 
 

6. GESTIONE PRELIMINARE ALL’ACCESSO 

6.1 Individuazione degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati 
 
Su proposta di RSPP il Direttore Generale individua gli ambienti sospetti di inquinamento o confinati presenti 
in Azienda e sui quali è ipotizzabile accedere per qualunque motivo, e li riporta nel modulo 
M01.ITQAS.IMP19 allegato. Gli ambienti così individuati sono segnalati sul posto in modo da rendere 
evidente la necessità di applicare la presente istruzione per ogni eventuale accesso, sono esclusi  i pozzetti 
stradali ove non è possibile installare e mantenere efficiente tale segnalazione. 

A prescindere dall’individuazione e dalla segnaletica di cui sopra, qualunque soggetto che si appresti ad 
accedere ad ambienti  che abbiano le seguenti caratteristiche: 

- pozzetti, camere ed ambienti posti al di sotto della pavimentazione o del terreno e che abbiano 
profondità maggiore di 1,5m, od anche inferiore qualora l’operatore debba accedere anche con la 
testa  

- vasche, anche completamente aperte, ove siano stazionati percolati, liquami o materiale solido con 
componenti organici  o comunque proveniente dai rifiuti, a prescindere dalla loro profondità 

- silos o cisterne, recipienti di qualunque natura 

- scavi profondi, cunicoli, gallerie, fosse, camini, tubazioni 

- in genere ambienti a ventilazione limitata od impedita 

dovrà seguire la presente procedura, salvo espressa dispensa da parte del DG dopo che questi avrà 
valutato che l’ambiente non è da intendersi sospetto di inquinamento o confinato. 

6.2 Scelta dei soggetti esecutori degli accessi 
A  seconda delle necessità e della tipologia di intervento da eseguirsi all’interno di un ambiente individuato 
come sospetto di inquinamento o confinato, questo può essere eseguito in amministrazione diretta, da 
personale quindi dipendente dell’Azienda od equiparato, oppure affidato in appalto a ditte terze specializzate 
o lavoratori autonomi. 
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In caso di esecuzione in amministrazione diretta, dovranno essere incaricati dell’intervento esclusivamente 
persone specificamente formate ed addestrate, idoneamente attrezzate e coordinate da un preposto. La 
composizione della squadra di intervento sarà scelta da R.IMP o da suo incaricato. 

In caso di affidamento in appalto, dovrà essere individuato un soggetto qualificato con caratteristiche 
conformi alle norme di legge vigenti, ad oggi nello specifico il D.P.R. 177/2011, fra le quali, in maniera non 
esaustiva, si evidenziano: 

- presenza di almeno 30% di personale impegnato nelle attività commissionate con esperienza di 
lavoro triennale in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, fra questi il preposto; 

- informazione, formazione ed addestramento all’acceso e lavoro in ambiento sospetti di 
inquinamento o confinati ed uso dei relativi DPI effettuata  a tutto il personale da impegnare nelle 
attività commissionate; 

- possesso dei DPI, attrezzature e strumenti necessari ad effettuare l’intervento in sicurezza, 
compresa eventuale gestione emergenze. 

Si può inoltre verificare il caso di intervento misto, effettuato con personale proprio e con personale 
dipendente di ditte terze oppure lavoratori autonomi; in questo caso valgono gli stessi criteri di cui sopra e la 
ditta terza dovrà individuare comunque un proprio preposto, inoltre dovranno essere preliminarmente definiti 
i ruoli ed i compiti assegnati al personale aziendale e quelli assegnati alle ditte terze, oltre alla definizione dei 
compiti nella predisposizione delle necessarie attrezzature e DPI. 

In tutti i casi di affidamento a ditte terze o lavoratori autonomi, DG dovrà comunque individuare un suo 
rappresentante, in possesso di adeguate competenze e informato, formato ed addestrato agli accessi in 
ambienti sospetti di inquinamento o confinati, con compiti di vigilanza nei confronti dell’impresa esecutrice e 
di indirizzo e coordinamento della stessa, anche in relazione ai rischi di interferenza con l’impianto e con la 
conduzione dello stesso. Il rappresentante avrà fra l’altro il compito di vigilare sul rispetto della presente 
procedura da parte dell’impresa esecutrice e di intimare la fermata di ogni attività e la messa in sicurezza di 
tutto il personale qualora l’impresa esecutrice venga meno a tale obbligo, informando quanto prima il DG. 
Qualora l’impresa esecutrice abbia una propria procedura per l’accesso agli ambienti confinati o sospetti di 
inquinamento, la presente varrà come procedura minima da rispettare, potendo quella dell’impresa 
esecutrice prevedere misure ulteriori di sicurezza aggiuntive alla presente. In caso di contrasto fra le 
procedure, in fase di coordinamento preliminare il Datore di Lavoro dell’impresa esecutrice dovrà 
eventualmente concordare con il DG misure alternative, in caso di disaccordo non si potrà procedere. 

 

6.2.1 Requisiti del personale abilitato agli interventi in ambienti SIC 
L’accesso ad ambienti sospetti di inquinamento o confinati, nonché l’attività di assistenza dall’esterno, 
l’intervento in caso di emergenza nell’ambiente ed il ruolo di rappresentante del DG, dovrà essere limitato 
esclusivamente a persone in possesso dei seguenti requisiti: 

- Formazione ed addestramento specifici all’accesso in ambienti SIC 

- Formazione ed addestramento specifici all’utilizzo dei DPI previsti 
- Formazione ed addestramento specifici all’utilizzo di analizzatore di Gas 

- Idoneità sanitaria all’accesso in ambienti SIC 
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Tali requisiti dovranno essere in possesso di tutto il personale incaricato, sia esso dipendente di AISA 
IMPIANTI che di ditte terze, che lavoratori autonomi. 

Il personale dipendente in possesso dei requisiti è riportato nel modulo M06.ITQAS.IMP19. Prima 
dell’affidamento di attività in ambienti SIC a ditte terze o lavoratori autonomi, dovrà essere a queste richiesta 
dimostrazione dei requisiti in capo al personale incaricato, compreso esperienza triennale in tali  ambienti 
per il 30% del personale stesso, compreso preposto, che dovrà essere dall’impresa individuato e 
comunicato. 

 

7. MODALITÀ OPERATIVE 

L’attività lavorativa dovrà essere svolta secondo il susseguirsi di fasi ben definite e non eludibili. In tutti i casi 
si dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 

- prima di ogni intervento che preveda l’accesso ad ambienti sospetti di inquinamento o confinati 
come individuati al par. 6.1, si dovrà eseguire un sopralluogo sul luogo di esecuzione per effettuare 
una “verifica preliminare”, il sopralluogo è necessario anche in caso di lavori ripetitivi eseguiti con 
personale aziendale, allo scopo di verificare il permanere delle condizioni note, la verifica va 
verbalizzata nel modulo M02.ITQAS.IMP19; 

- alla verifica preliminare dovrà seguire la “valutazione preliminare” da parte di DG, in caso di 
lavorazioni ripetitive o ricorrenti DG può delegare alla valutazione persone di sua fiducia, la 
valutazione preliminare contiene le misure di prevenzione specifiche ed ulteriori da adottare rispetto 
alla presente istruzione operativa, va effettuata sulla base della verifica preliminare e di quelle 
ulteriori che eventualmente intenderà effettuare DG, riportandola nel medesimo modulo 
M02.ITQAS.IMP19; 

- prima di ogni intervento dovrà essere compilato il relativo modulo di autorizzazione 
M03.ITQAS.IMP19 se l’attività sarà effettuata da ditte terze, M04.ITQAS.IMP19 se sarà effettuata da 
personale aziendale, entrambi nei casi misti; 

- i lavori dovranno essere effettuati da una squadra composta come minimo da tre persone, delle 
quali almeno due dovranno restare permanentemente fuori dall’ambiente, in prossimità dell’accesso, 
per effettuare continua e costante vigilanza; almeno uno dei due dovrà essere pronto ed attrezzato 
per accedere in caso di emergenza; 

- il capoturno dovrà sempre essere informato dai responsabili della manutenzione o dagli altri soggetti 
che hanno organizzato l’intervento, dello svolgimento di una attività in ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati, definendo il luogo, le circostanze e le possibili interferenze con la 
conduzione dell’impianto, riportando il tutto a registro di conduzione. 

7.1 Verifica preliminare 
La verifica preliminare dovrà essere effettuata ogni volta in modo attento da parte dei soggetti incaricati da 
DG di organizzare l’intervento e dagli eventuali referenti incaricati dal Datore di Lavoro dell’impresa 
esecutrice, verbalizzandola nel modulo M02.ITQAS.IMP19; 

Durante la verifica dovranno essere esaminati: 
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- luogo ove effettuare l’intervento e relativi punti di accesso; 

- eventuali rischi ambientali o di contesto; 

- dimensioni dell’ambiente sospetto di inquinamento o confinato; 

- presenza di ventilazione naturale o forzata; 

- modalità di accesso e discesa; 

- presenza di illuminazione naturale od artificiale; 

- individuazione dei possibili inquinanti presenti, in condizioni ordinarie o straordinarie, di tipo tossico, 
nocivo, asfissiante, infiammabile, esplosivo; 

- individuazione del pericolo di crolli od allagamenti; 

- individuazione di eventuali tubazioni di adduzione di liquidi, gas o trasportatori di materiali solidi e dei 
relativi punti di intercetto per messa in sicurezza; 

- individuazione dei punti di sezionamento elettrico, pneumatico od idraulico; 

- se possibile effettuarla in fase preliminare, eseguire verifica della qualità dell’aria come da paragrafo 
specifico 7.4.2; 

- la verifica dovrà sempre comprendere l’individuazione della possibilità di raggiungere il risultato 
necessario senza accedere all’ambiente sospetto di inquinamento o confinato. 

 

7.2 Valutazione preliminare 
La valutazione preliminare dovrà essere effettuata da DG, con eventuale collaborazione di RSPP se ritenuta 
necessaria. Qualora sia prevista l’esecuzione in appalto la valutazione dovrà essere sviluppata in fase di 
collaborazione e coordinamento con il Datore di Lavoro dell’impresa esecutrice o il lavoratore autonomo.  

Se sarà confermata da DG la possibilità di raggiungere il risultato necessario senza accedere all’ambiente 
sospetto d’inquinamento o confinato, si dovrà procedere così e la procedura si conclude in questo modo. 
Se si conferma che sarà necessario accedere, DG dispone tramite il modulo M02.ITQAS.IMP19 le eventuali 
misure di prevenzione di dettaglio da adottare integrative rispetto alla presente istruzione. 

In caso di affidamento a ditte terze o lavoratori autonomi si dovrà procedere alla redazione del Documento 
Unico di Valutazione dei Rischi e misure per eliminare le Interferenze (D.U.V.R.I.) di cui all’art. 26 del D.Lgs. 
81/2008, facendo specifico riferimento alla valutazione preliminare e disponendo il rispetto della presente 
istruzione operativa. 

 

7.3 Formazione allo specifico intervento 
Effettuata la  valutazione preliminare  ed individuata la squadra di intervento, il relativi componenti dovranno 
essere tutti informati e formati alla presente istruzione ed alle misure previste nella valutazione preliminare 
specifica, comprese le misure di emergenza, preferibilmente direttamente in campo, da parte di DG o 
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persone di sua fiducia che hanno partecipato alle verifiche e valutazioni. In ossequio alla normativa vigente, 
in caso di affidamento a ditte terze o lavoratori autonomi, l’intervento formativo non dovrà avere durata 
inferiore ad un giorno. 

 

7.4 Procedure di accesso 

7.4.1 Attrezzature e DPI 
Per accedere ad un ambiente sospetto do inquinamento o confinato occorre disporre di specifica 
attrezzatura e DPI, tenendo conto dei seguenti criteri: 

a) Occorrono sempre: 

- per effettuare misurazioni iniziale e comunque per accedere all’ambiente SIC: analizzatore di gas 
per le tipologie delle quali è possibile la presenza all’interno dell’ambiente, con impostati allarmi al 
raggiungimento della soglia del TLV, comprendente sempre analizzatore dell’ossigeno,; 

- indumenti da lavoro, calzature antinfortunistiche, elmetto, guanti; 

- per soggetto all’esterno che debba intervenire in caso di emergenza: autorespiratore o respiratore a 
presa d’aria esterna (Turbo-flo) collegato e pronto all’uso; 

- almeno una radio intercomunicante portatile per comunicare con la sala controllo per il personale 
all’esterno, se l’ambiente SIC è ampio o vi sono dubbi sulla comunicazione a voce, occorrerà radio 
anche per ogni addetto all’interno 

b) Qualora si debba accedere ad ambienti sottostanti il piano di accesso, occorre: 

- scala fissa nell’ambiente in buone condizioni, altrimenti scala portatile a pioli adeguatamente 
appoggiata in fondo e fissata alla sommità; 

- per chiunque acceda all’ambiente SIC: imbracatura completa collegata a sistema anticaduta 
retrattile integrato con sistema di recupero per eventuale sollevamento in caso di infortunio o malore; 
se non disponibili agganci sicuri sulla verticale del punto di accesso a sufficiente altezza, si dovrà 
utilizzare lo specifico tripode di sostegno 

- per soggetto all’esterno che debba intervenire in caso di emergenza: imbracatura completa collegata 
a sistema anticaduta retrattile, indossata fin dall’inizio delle operazioni, più attrezzatura per 
respirazione di cui al punto precedente pronta all’uso; 

- adeguate delimitazioni perimetrali nella zona di accesso, segnaletica se necessario; 

c) Qualora con la misurazione di cui al paragrafo seguente sia stata riscontrata presenza di gas od 
aerosol nocivi, oppure non si possa escludere che tale pericolo si presenti durante i lavori, oppure 
quando si svolgono attività o si verificano situazioni che consumano ossigeno (es. saldatura 
importante, oppure presenza di carboni attivi bagnati, ecc..), occorre: 

- possibilmente attrezzature per la bonifica dell’ambiente, di tipo ATEX se vi è possibile presenza di 
infiammabili; 

- sia che l’ambiente sia stato bonificato che no, per tutti i soggetti che accedono all’ambiente SIC: 
autorespiratore o respiratore a presa d’aria esterna (Turbo-flo) collegato ed in funzione; 
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d) Qualora con la misurazione di cui al paragrafo seguente sia stata riscontrata presenza di gas 
infiammabili od esplosivi, occorre: 

- attrezzature per la bonifica dell’ambiente, di tipo ATEX adeguato alla tipologia di gas presente; 
- dopo bonifica riscontrata positiva, dovranno comunque utilizzarsi all’interno esclusivamente 

attrezzature ATEX ed evitare formazione di scintille o l’uso di fiamme libere; 
 

Se l’ambiente SIC è un contenitore metallico, tenere presente che molto probabilmente è anche un luogo 
conduttore ristretto, per cui sarà necessario utilizzare arnesi e lampade a tensione non superiore a 25V od 
arnesi a ad aria compressa; tale disposizione vale anche quando nel fondo dell’ambiente sia possibile la 
presenza di liquami od altri residui a base acquosa. 

Il personale è sempre tenuto alla verifica del buon funzionamento delle attrezzature e DPI di cui sopra prima 
del loro utilizzo. 

7.4.2 Verifica qualità dell’aria da respirare 
Anche se già effettuata in fase di verifica preliminare, sempre prima di accedere ad ogni ambiente qualificato 
sospetto di inquinamento o confinato occorre procedere alla verifica della qualità dell’aria all’interno 
dell’ambiente stesso. Tale verifica comprende sempre l’analisi del tenore di ossigeno e, se la valutazione 
preliminare ne ha ritenuto possibile la presenza anche incidentale o straordinaria, l’analisi della 
concentrazione dei possibili inquinanti presenti. 

La verifica va effettuata tramite analizzatori specifici, sottoposti a regolari controlli, posizionati all’interno 
dell’ambiente per tempi sufficienti in almeno tre punti a quote diverse, delle quali una in alto, tipicamente in 
prossimità dell’accesso, una nella parte più bassa ed una  a metà altezza. 
Se tutte le verifiche hanno dato esito negativo in quanto a carenza di ossigeno o presenza di inquinanti, si 
può accedere all’ambiente senza utilizzare dispositivi di protezione delle vie respiratorie, autorespiratori o 
respiratori a presa d’aria esterna. In tal caso comunque un analizzatore dotato di dispositivo di allarme 
impostato sui TLV dovrà continuamente essere utilizzato da una persona fra quelle che accedono 
all’ambiente, con punto di campionamento tenuto vicino alle vie respiratorie. In caso di avvicinamento ai 
valori limite TLV od attivazione dell’allarme tutto il personale dovrà abbandonare immediatamente l’ambiente 
inquinato. Se le lavorazioni si svolgono a quote diverse e se l’inquinante di cui è possibile la presenza è 
tipicamente più pesante dell’aria, l’analizzatore dovrà essere utilizzato da una delle persone poste più in 
basso. 

Se la verifica ha dato esito positivo, per carenza di ossigeno o presenza di inquinanti, si dovrà sospendere 
ogni attività e informare il DG, il quale dovrà analizzare la causa della non salubrità dell’aria, anche con la 
collaborazione di RSPP, e provvedere a valutare i possibili provvedimenti secondo il seguente ordine, 
applicandone anche più di uno: 

1) verificare la fonte della insalubrità e valutarne la possibilità di rimozione alla fonte; 

2) verificare la possibilità di bonificare l’ambiente ed installare ricambi di aria forzata; 
Anche avendo provveduto come sopra, in questo caso si dovrà comunque disporre per l’accesso con 
autorespiratori o respiratori con presa d’aria esterna (tipo Turbo-flo). 
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DG può disporre l’uso degli autorespiratori o respiratori a presa esterna a prescindere dalla qualità dell’aria 
rilevata e fin dalla valutazione preliminare. Disporrà in tal senso sempre e comunque in tutti i casi di sospetto 
di instabilità della salubrità dell’aria o della possibilità che si verifichino eventi che possono influenzarla. 

Anche in caso di utilizzo di tali DPI, la qualità dell’aria dovrà sempre essere rilevata in continuo da almeno 
uno degli addetti che accedono all’ambiente. 
La qualità dell’atmosfera e dell’ambiente SIC in generale  va valutata e misurata anche in relazione alla 
presenza di gas, liquidi o polveri infiammabili od esplosivi, che va ugualmente monitorata, con, se del caso, 
conseguente adozione di procedure adeguate. In ogni caso, prima di accedere ad ambienti ove sia stato 
rilevato tale pericolo, occorrerà procedere a bonifica preliminare e ventilazione permanente dell’ambiente 
durante le attività, oltre al monitoraggio continuo. Qualora, nonostante la bonifica iniziale e la ventilazione 
forzata, permanga il pericolo di incendio od esplosione, non dovrà essere consentito a nessuno l’accesso 
all’ambiente SIC. 

7.4.3 Accesso all’ambiente SIC 
Prima di iniziare le attività per l’accesso all’ambiente SIC occorrerà ricevere la autorizzazione da DG redatta 
secondo il modulo M03.ITQAS.IMP19 se l’attività sarà effettuata da ditte terze, M04.ITQAS.IMP19 se sarà 
effettuata da personale aziendale, entrambi nei casi misti. 

Il preposto curerà che la squadra di intervento sia definita, correttamente attrezzata in base a quanto 
previsto in 7.4.1 ed alla valutazione preliminare di cui in 7.2, eventualmente integrato in riferimento a quanto 
riportato nel modulo di autorizzazione M03.ITQAS.IMP19 o M04.ITQAS.IMP19. 

Il preposto individuato, se la squadra di intervento è interna, od il rappresentante del DG quando la squadra 
di intervento è esterna, prima di far accedere persone all’ambiente SIC, controlla che sia stato previsto ed 
attuato tutto il necessario e lo riporta nella lista di controllo di cui al modulo M05.ITQAS.IMP19. 

Fra le verifiche da effettuare da parte del preposto ci dovrà senz’altro essere il sezionamento elettrico delle 
utenze non indispensabili, l’intercetto della adduzione di acqua o liquami in ambiente, la verifica di apertura 
di tutte le possibili fonti di aerazione. 

Se tutti i riscontri della lista di controllo hanno dato esito positivo, si potrà procedere all’accesso. 
Il personale è tenuto a procedere come da formazione specifica ricevuta sugli accessi agli ambienti SIC. 
Qualora il preposto od il rappresentante del DG rilevi qualunque difformità nell’esecuzione rispetto a ciò, 
rispetto a quanto previsto nelle valutazioni preliminari o nel modulo di autorizzazione, oppure rispetto al 
corretto utilizzo dei DPI o delle attrezzature, dovrà far sospendere immediatamente le attività e far uscire il 
personale dall’ambiente SIC. Per riprendere le attività occorrerà ripristinare le regolari condizioni di 
sicurezza. Di tali eventi dovrà essere data quanto prima completa informazione a DG. 

All’interno dell’ambiente SIC è sempre vietato fumare. 

Qualora nelle lavorazioni avvengano imprevisti, quindi condizioni, eventi e situazioni che non siano stati 
valutati preliminarmente, occorrerà fermare immediatamente le attività e far uscire il personale dall’ambiente 
SIC. Occorrerà quindi rivalutare la situazione ripartendo da 7.1 e 7.2 e prevedendo i necessari correttivi. 
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7.4.4 Gestione emergenze 
In tutti i casi di accesso ad ambienti SIC occorre la presenza di un soggetto all’esterno pronto ad  intervenire 
in caso di emergenza dotato di autorespiratore o respiratore a presa d’aria esterna (Turbo-flo) e, se 
l’intervento si deve fare a quota inferiore al quella del punto di accesso, imbracatura completa indossata e 
collegata a sistema anticaduta retrattile.  

Nel caso si verifichi una situazione di emergenza, come infortunio o malore di persone presenti all’interno 
dell’ambiente SIC, occorre procedere alla fuoriuscita immediata della persona dall’ambiente. Se la persona 
non è in grado di farlo con propri mezzi occorre innanzitutto avvisare la sala controllo affinché si dia 
attuazione a quanto previsto nei piani di emergenza (chiamata ai servizi di soccorso, ecc..), poi valutare 
l’intervento delle persone dall’esterno. Se la persona è legata con imbracatura al sistema retrattile con 
recupero, le persone all’esterno dovranno azionarlo verificando che possa essere recuperato senza ulteriori 
traumi. Se non è così o comunque c’è il rischio di ulteriori traumi occorrerà valutare la possibilità di accesso 
della persona pronta agli interventi di emergenza allo scopo di aiutare il collega infortunato, che dovrà 
indossare sempre e comunque un autorespiratore o respiratore a presa d’aria esterna (Turbo-flo), occorrerà 
valutare inoltre la possibilità di far scendere un autorespiratore o un respiratore con presa esterna anche per 
la persona colta da malore 
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8. SCHEDA DEI RISCHI PER LE PERSONE 
 
Se non si segue la procedura gli operatori corrono, principalmente, i seguenti rischi, anche mortali: 

- INTOSSICAZIONE per inalazione di gas tossici (H2S, CO, ecc..) 
- ASFISSIA per tenore di ossigeno troppo basso per eccessiva presenza di altri gas anche non 

nocivi (CO2, CH4, N2, ecc..) 
- ESPLOSIONE od INCENDIO per innesco di polveri o gas combustibili presenti (CH4, H2S, ecc..) 
- CADUTA DALL’ALTO per utilizzo di sistemi di accesso inadeguati 

 
Caratteristiche di alcuni gas riscontrabili in ambienti SIC: 

 
   Fonte: Nuove Acque S.p.A. 

 



 

 

 

SISTEMA DI GESTIONE 
INTEGRATO QUALITA’ ED 

AMBIENTE 

Codice: 
ITQAS.IMP19 

Rev 0 

ACCESSO E LAVORAZIONI IN 
AMBIENTI SOSPETTI DI 

INQUINAMENTO O CONFINATI 

Data 
08/10/2013 

 

Questo documento è di proprietà di AISA IMPIANTI spa e non può essere usato, riprodotto o reso noto a terzi senza autorizzazione della Direzione Generale 13 di 13 

 

 
Vista l’entità dei rischi, a maggior tutela del rispetto rigido della procedura e quindi della salute e della 
sicurezza degli addetti, è necessaria una organizzazione del lavoro che preveda un responsabile delle 
operazioni (preposto) che partecipi direttamente alle stesse, con compiti di controllo e piena autonomia nel 
sospendere immediatamente le operazioni qualora la procedura non venga in qualche modo rispettata o si 
presentino degli imprevisti. 
E’ comunque necessario che ad un qualsiasi segno di malessere, anche di un solo addetto, le operazioni 
vengano immediatamente sospese. 
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Da compilare a cura della ditta esterna prima dell'inizio dell'intervento

DITTA ESECUTRICE: __________________________

DATA: _________________

Nominativo del Responsabile del servizio per conto della ditta (in stampatello):_________________________________

Firma del Responsabile del servizio per conto della ditta: ________________________________________

Da compilare a cura della ditta esterna a intervento concluso

Intervento completato SI NO

Le macchine ed impianti possono ripartire SI NO

________________________________________________________________________________________________________

Firma del Responsabile del servizio per conto della ditta: ___________________________________________

Firma del capoturno per presa visione:  _______________________________________

ORARIO PRESUNTO DI FINE INTERVENTO: _________________________________________________________________

Firma del capoturno per presa visione:  ____________________________________________________

SCHEDA DI RILEVAZIONE GIORNALIERA AREA DI INTERVENTO DITTE ESTERNE

DESCRIZIONE INTERVENTO: ______________________________________________________________________________

MACCHINE ED IMPIANTI PREVISTI IN SICUREZZA: ___________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________

ORARIO PRESUNTO DI INIZIO INTERVENTO: ________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________

SETTORE IMPIANTO INTERESSATO: _______________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________
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Ai fini e per quanto previsto dall’art. 26, comma 2, lettera a) e b), viene redatto il seguente verbale di riunione 
relativo all’attività di cooperazione e coordinamento delle attività oggetto del contratto di appalto. 
 

 
Data: _____________ 
 
Riferimento ordine/commessa: ___________________________________  
 
Oggetto dell’intervento: __________________________________________________________ 
 
Inizio presunto dei lavori: _______________ 
 
Fine presunta dei lavori: ______________ 
 
Committente: AISA IMPIANTI SPA  
 
Impresa esecutrice: _____________________________, referente ______________________________ 
 
Impresa esecutrice: _____________________________, referente ______________________________  
 
Impresa esecutrice: _____________________________, referente ______________________________ 
 

Valutazione dei rischi connessi all’attività  
 

Il committente dichiara: 

 di avere  intrapreso le misure preventive e precauzionali di sicurezza per evitare rischi dovuti a 
possibili interferenze; 

 di applicare le procedure di coordinamento contenute nel DUVRI o, in alternativa, nel documento 
“Norme generali di comportamento all’interno dell’impianto di smaltimento di San Zeno per soggetti 
terzi che vi accedono”  e comunque tutte le procedure previste dalla compagnia 

 

Il referente dell’impresa esecutrice dichiara: 

 di conoscere le procedure contenute nel DUVRI o, in alternativa, nel documento “Norme generali di 
comportamento all’interno dell’impianto di smaltimento di San Zeno per soggetti terzi che vi accedono” 
e di aver, in ogni caso, posto in essere le misure di salute e sicurezza di propria competenza; 

 di essere stato informato in modo preciso e dettagliato sulla configurazione specifica dei luoghi di 
lavoro, sui rischi specifici, sui divieti, precauzioni da adottare nell'ambiente interessato dall'attività 
dell'impresa appaltatrice, sulle misure di prevenzione ivi poste in atto, sulle misure e sistemi di 
emergenza presenti, in accordo all'art. 26 del D.Lgs. n. 81/08, e successive modifiche ed integrazioni ; 

 di avere definito come segnalare e delimitare le zone di lavoro in maniera da garantire il divieto di 
accesso ai non autorizzati in condivisione con il gestore; 

 di applicare le procedure di coordinamento contenute nel DUVRI o, in alternativa, nel documento 
“Norme generali di comportamento all’interno dell’impianto di smaltimento di San Zeno per soggetti 
terzi che vi accedono” e tutte le procedure previste da AISA IMPIANTI  

 
Firme: 
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Sono presenti altre imprese esecutrici che possono creare interferenze durante i 
reciproci interventi? 

SI NO 

Sono presenti altre situazioni di rischio non previste dal DUVRI o, in alternativa, nel 
documento “Norme generali di comportamento all’interno dell’impianto di 
smaltimento di San Zeno per soggetti terzi che vi accedono” per motivi non 
prevedibili durante la sua redazione e dovuti a situazioni estemporanee che 
possano creare interferenze? 

SI NO 

Sono presenti altri situazioni di rischio o misure da prendere in considerazione non 
evidenziate nelle righe precedenti? 

SI  NO 

 

In caso di risposta affermativa anche ad uno dei quesiti sopra riportati, anche da parte di una sola impresa o 
dal committente, le imprese esecutrici sono tenute a formulare proposte per misure di sicurezza aggiuntive, 
sulle quali il committente valuta se e come condividerle. Le misure aggiuntive sono riportate di seguito. In caso 
di mancanza di accordo non si potrà procedere all’esecuzione delle attività. 
 

RISCHI AGGIUNTIVI MISURE DI PREVENZIONE 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

Il committente e le imprese esecutrici ritengono che le eventuali misure di 
prevenzione e protezione aggiuntive di cui sopra siano sufficienti ad eliminare le 
interferenze non previste? 

SI NO 

 
Firme: 
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NOTE: 
 
 
 
 
 

 Il referente/i dell’impresa/e esecutrice/i, in caso di assenza del DUVRI,  dichiara/no di aver ricevuto copia  
del documento “Norme generali di comportamento all’interno dell’impianto di smaltimento di San Zeno per 
soggetti terzi che vi accedono” e istruzioni complete riguardo al suo contenuto 

 
 

 Allegato al DUVRI del …………………….. 
 
 
 

Committente 
Firma e timbro 

 
      ----------------------------- 

Impresa esecutrice  
Firma e timbro 

 
      ----------------------------- 

Impresa esecutrice  
Firma e timbro 

 
      ------------------------ 

Impresa esecutrice  
Firma e timbro 

 
      -------------------------- 

 
 
 
Presenti alla riunione: 
 
Sig. ______________________ firma ____________________ 
 
Sig. ______________________ firma ____________________ 
 
Sig. ______________________ firma ____________________ 
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GENERALITA’ DELL’IMPRESA APPALTATRICE/LAVORATORE AUTONOMO: __________________________ 

 

DATORE DI LAVORO   

RSPP  

RLS  

ADDETTI ANTINCENDIO E PRIMO SOCCORSO  
 
 

RESPONSABILE/REFERENTE LAVORI  

ATTIVITA’ OGGETTO DELL’APPALTO 
 
 
 
 

 

 
ELENCO DEI NOMINATIVI DEL PERSONALE DELL’AZIENDA OPERANTI IN AISA IMPIANTI SPA 
 

Nominativo Pos INPS Pos INAIL 

   

   

   

   

   

   

   

Se insufficienti le righe compilare frontespizio aggiuntivo 
 
ELENCO ATTREZZATURE ED AUTOMEZZI UTILIZZATI DALLA DITTA APPALTATRICE/LAVORATORE AUTONOMO 

 
N° progressivo 

Descrizione 

1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   

8.   

9.   

10.   

11.   

12.   

Se insufficienti le righe compilare frontespizio aggiuntivo 
 
IN CASO DI UTILIZZO DI PRODOTTI CHIMICI, LA VOSTRA AZIENDA DOVRA’ FORNIRCI LE SCHEDE DI SICUREZZA DEI 
PRODOTTI UTILIZZATI DAI VOSTRI LAVORATORI. 
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RISCHI INTRODOTTI DALL’IMPRESA APPALTATRICE/LAVORATORE AUTONOMO  
 

N Elenco dei rischi Rischi applicabili 

1 Luoghi di lavoro 

- Scivolamento   
- Caduta 
- Caduta dall’alto  
- Caduta materiali 
dall’alto  
- Sprofondamento  
- Inciampo  
- spazio disponibile  

- Altezza disponibile  
- Illuminazione naturale  
- Illuminazione artificiale  
- Aspirazione localizzata suff.  
- Ricambi d’aria suff.  
- Velocità dell’aria adeguata  
- Correnti d’aria fast.  

- Umidità adeguata  
- Viabilità  
- Uscite di emergenza   
- Incendio  
- Schiacciamento  
- Urto  
- Servizi igienici,  
spogliatoi, docce  

2 Uso delle attrezzature di lavoro 

- Proiezione oggetti  
- Tagli/abrasioni  
- Schiacciamento  
- Ustione  

- Trascinamento  
- Urto  
- Illuminazione  
- Caduta materiali  

- Inalazione gas  
- Esplosione  
- Incendio  
- Ribaltamento mezzo  

4 
Impianti ed apparecchiature 
elettriche 

- Elettrocuzione folgorazione  
- Incendio  

- Esplosione   

5 Lavori in quota - Caduta dall’alto    

7 
Movimentazione manuale dei 
carichi e movimenti ripetitivi 

- Caduta materiali 
dall’alto  
- Tagli/abrasioni  
- Schiacciamento  

- Movimentazione manuale 
carichi  
- Postura  

- Urto  
- Movimenti ripetitivi  
- Spostamenti  

8 
Attrezzature munite di 
videoterminali 

- Postura  
- Affaticamento visivo  

- Affaticamento mentale   

9 
Agenti fisici: esposizione a 
rumore 

- Esposizione a rumore    

10 
Agenti fisici: esposizione a 
vibrazioni 

- Esposizione a vibrazioni    

11 
Agenti fisici: esposizione a campi 
elettromagnetici 

- Esposizione a campi elettromagnetici    

12 
Agenti fisici: esposizione a 
radiazioni ottiche artificiali 

- Esposizione a radiazioni ottiche artificiali    

13 
Agenti fisici: esposizione a 
radiazioni ionizzanti 

- Esposizione a radiazioni non ionizzanti    

14 
Sostanze pericolose: agenti 
chimici 

- Incendio  
- Esplosione  
- Sversamento sost. Chim  
- Ricambio aria  

 
 
 
 

- Inalazione sost. chimiche e polveri  
- Inalazione fumi, gas, vapori, polveri  
- Ingestione sost. Chimiche  
- Contatto sost. Chimiche  

15 
Sostanze pericolose: agenti 
cancerogeni e mutageni 

- Inalazione sost. Canc.  
- Contatto con sost. Canc.  

- Ingestione sost. Cancerogene   

16 Sostanze pericolose: amianto 
- Inalazione sost. Canc.  
- Contatto con sost. Canc.  

- Ingestione sost. Cancerogene   

17 Esposizione ad agenti biologici 
- Inalazione sost. Biologiche  
- Contatto con sost. Biologiche  

- Ingestione sost. Biologiche   

18 
Protezione da atmosfere 
esplosive 

- Esplosione    

19 
Rischio incendio e gestione 
emergenza 

- Incendio  
- Esplosione  

- Ricambio aria  
- Temperatura adeguata  

 
 

20 Lavoratori particolari 

- Tutela lav. madri  
- Tutela dei minori  
- Lavoratori disabili  
- Stress da lavoro  

- Lavoro notturno  
- Lavori in luoghi isolati o 
sospetti di inquinamento  

- Lavoratori provenienti da 
altri paesi  
- Lavoro in itinere  

21 ALTRI EVENTUALI 
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Il datore di lavoro dell’impresa appaltatrice ________________________ dichiara, inoltre di impegnarsi a rispettare e a 
far rispettare le seguenti disposizioni:  

a) l'Impresa appaltatrice nell'esecuzione di qualunque genere di lavori di sua specifica competenza deve 
attenersi a tutte le norme di legge - generali e speciali - esistenti in materia di prevenzione degli 
infortuni ed igiene del lavoro, uniformandosi scrupolosamente a qualsiasi altra norma e procedura 
interna esistente o che potrà essere successivamente emanata in merito da AISA IMPIANTI SPA.  

b) Essa inoltre, a propria cura e spese e sotto l'esclusiva responsabilità sua e del personale tecnico 
preposto ed incaricato, è obbligata all'osservanza ed all'adozione di tutti i provvedimenti e le cautele 
necessarie a garantire l'incolumità delle maestranze proprie e di terzi, evitare danni di ogni specie ; 

c) Per l'esecuzione dei lavori deve essere impiegato personale competente ed idoneo,  adeguatamente 
istruito sul lavoro da svolgere, sulle modalità d'uso dei macchinari, degli impianti, delle  attrezzature e 
dei mezzi di protezione previsti, nonché informato sulle norme di sicurezza generali e speciali per 
l'esecuzione dei lavori affidati (in caso sia necessario per lo svolgimento dei lavori, il personale deve 
avere formazione specifica ad es. sull’uso delle piattaforme elevabili, pes-pav ecc.) 

d) Per l'esecuzione dei lavori deve essere impiegato personale sanitariamente idoneo a svolgere le 
attività.  

e) Per l’esecuzione dei lavori deve impiegare solo macchinari ed attrezzature con marcature CE, dotati 
delle idonee protezioni e con manutenzioni e collaudi previsti dalla normativa vigente; 

f) L'ingresso di minori di età all'interno di AISA IMPIANTI SPA deve essere preventivamente autorizzato 
dal Responsabile dell’appalto , in conformità a quanto disposto dalle vigenti leggi in materia di lavoro 
minorile.  

g) I lavoratori non devono allontanarsi dal proprio posto di lavoro e dalla zona loro assegnata, senza 
giustificato motivo; 

h) E' fatto divieto all'Impresa appaltatrice di utilizzare materiali, macchine, impianti ed attrezzature di 
proprietà di AISA IMPIANTI SPA , se non espressamente autorizzato nel contratto di appalto; 

i) L'Impresa appaltatrice deve mettere a disposizione dei propri dipendenti dispositivi di protezione 
individuale appropriati ai rischi inerenti alle lavorazioni e operazioni da effettuare e disporre per il 
corretto uso dei dispositivi stessi da parte del personale; 

j) L'Impresa appaltatrice dovrà inoltre disporre affinché i propri dipendenti non usino sul luogo di lavoro 
indumenti personali e abbigliamento che, in relazione alla natura delle operazioni ed alle 
caratteristiche degli impianti, costituiscano pericolo per l'incolumità personale; 

k) Il personale dell'Impresa appaltatrice deve attenersi scrupolosamente alle segnalazioni di pericolo, di 
obbligo, di divieto ed alle norme di comportamento richiamate dagli appositi cartelli segnaletici; 

l)   Di provvedere affinché i lavoratori di nazionalità straniera  abbiano compreso perfettamente i contenuti 
delle normative impartite in materia di sicurezza sul lavoro, del piano di emergenza, nonché quelle 
necessarie per il corretto utilizzo dei DPI, attrezzature in genere e sostanze chimiche.: 

 
 

DATORE DI LAVORO 
APPALTATORE 

Data ______________ 
Nome Cognome _____________________firma _________________________ 

 
Per ricevuta 

AISA IMPIANTI SPA Data ______________ 
Nome Cognome ____________________ firma _________________________ 
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ALLEGATO I 
       Ad AISA IMPIANTI S.p.A. 
       Strada Vicinale dei Mori , Loc. San Zeno 
       AREZZO 
 
Il/la sottoscritto/a ___________________________nato il ___________ a ___________________ cod.fisc. 

______________________ residente in __________________ via __________________ n. ______ munito 

di documento d’identità valido (che si allega in copia) n. ___________________ rilasciato da 

________________________ il ________, in qualità di Legale Rappresentante della ditta 

______________________________________________ con sede legale posta in via/piazza 

_____________________________________ n. __________ del comune di 

________________________________ in provincia di ______________________ 

PARTITA I.V.A. n. __________________________ CODICE FISCALE ___________________________ 

 
consapevole delle responsabilità derivanti dal rendere dichiarazioni false, ai sensi e per gli effetti 
degli artt. n. 46, n. 47 e n. 76 del D.P.R. n. 445/2000,  
 

D I C H I A R A 

di aver ottemperato a tutte le disposizioni aziendali vigenti in materia di Sicurezza sul Lavoro e 

alle normative ambientali, nonché  per quanto previsto a favore dei propri lavoratori, e di 

applicarle alla attività oggetto dell’appalto; 

che l’impresa è in regola con l’assolvimento degli obblighi di versamento dei contributi       
previdenziali e assistenziali in quanto: 

 è iscritta all’INPS, sede di ___________________ con PC/matricola n. ________________ 

e risulta regolare con il versamento dei contributi 

 è assicurata all’INAIL con codice Ditta n. _______________________________________ 

e risulta regolare con il versamento dei premi  

 è  / non è - iscritta alla Cassa Edile con C.I. n. ____________________________________  

e risulta regolare con il versamento dei contributi 

che l’impresa coinvolgerà, nell’attività svolta per Vostro conto, solo dipendenti in regola con le 
assunzioni a norma delle vigenti leggi e regolarmente iscritti presso l’INAIL e l’INPS (o 
equivalenti casse assicurative e previdenziali), e che abbiano ricevuto opportuna e sufficiente 

informazione e formazione in materia di sicurezza; 

che la presente Impresa risulta iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura di ________________________ al N. _________________ del Registro delle 

Impresa per le attività  di cui all’oggetto dell’ordine; 

 

 

Firma, il Legale Rappresentante 

__________________________ 



 

MODULO RICHIESTA INFORMAZIONI 
SUI RISCHI 

M03.ITQAS.IMP03 
Rev.1 

 
che la presente Impresa risulta disporre di capitali, conoscenza, esperienza e capacità 

tecniche, macchine, attrezzature, risorse e personale necessari e sufficienti per garantire 
l’esecuzione a regola d’arte delle opere commissionate con gestione a proprio rischio e con 
organizzazione dei mezzi necessari; 

che la presente impresa non è oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui 
all’art. 14 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

che si assume la responsabilità dell’operato del proprio personale; 

che si impegna a comunicare ad AISA IMPIANTI S.p.A. la  necessità di inserimento di 
eventuali nuove imprese sui luoghi di lavoro oggetto del presente appalto, prima dell’inizio 
delle relative lavorazioni. 

Vi informiamo che il nostro Referente/i presso di Voi è il Sig. ______________________________ 

tel ______________________________ il Sig. ________________________________________ 

tel ______________________________, il Sig. ________________________________________ 

tel ______________________________, ed il Sig. ____________________________________ 

tel ______________________,autorizzato/i a per ns. conto a partecipare alle attività di 

cooperazione e coordinamento di cui all’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 per le attività da Voi 

commissionate  

La/e persona/e designata/e è/sono professionalmente idonea/e a svolgere le mansioni affidate. 

 

Luogo e Data ____________________ 

Timbro e Firma 

Il Legale Rappresentante 

 

 

 

Allegato: copia documento di identità valido 

 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
(Art. 13 D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196) 

 

Il conferimento dei dati è strettamente funzionale allo svolgimento di tali attività ed il relativo trattamento verrà effettuato, 
anche mediante l’uso di strumenti informatici, nei modi e limiti necessari al perseguimento di dette finalità. 
I dati potranno essere conosciuti dal Dirigente Responsabile dell’appalto al quale sono conferiti legittimato in relazione 
all’espletamento di compiti istituzionali e saranno trattati da personale appositamente incaricato. 
E’ garantito agli interessati l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/03. 
 


